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Dipendenti Rosetti Marino seguono la partenza del modulo offshore: due anni di lavoro
che salpano verso la Libia

07 Maggio 2026 - Marina Di Ravenna - Un passaggio che non è solo tecnico, ma anche simbolico.

Questa mattina, dalla diga di Marina di Ravenna, un folto gruppo di dipendenti di Rosetti Marino ha

seguito e salutato il viaggio dell’impianto diretto verso il campo offshore di Bouri, in Libia, nell’ambito

del Bouri Gas Utilization Project.

Un lavoro di due anni di lavoro e oltre tre milioni di ore impiegate tra cantiere e mare.

Un’opera di oltre 5.200 tonnellate che lascia Ravenna per essere installata a 170 chilometri dalla costa

libica.

Non è solo un impianto, ma il risultato concreto di competenze, progettazione e lavoro di squadra. Un

progetto da 1,3 miliardi di euro, che parte da Ravenna e si inserisce in una filiera energetica

internazionale.

Il modulo contribuirà infatti a recuperare gas oggi disperso e a ridurre in modo significativo le emissioni,

segnando un passaggio importante anche dal punto di vista ambientale.

Il saluto dalla diga racconta il legame tra il territorio e la sua industria: Ravenna che costruisce, che

guarda al mare, che esporta tecnologia nel Mediterraneo. 
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